
  

 
CITTÀ DI CAVALLERMAGGIORE 

Provincia di Cuneo 

 
 

 

RELAZIONE 

ai sensi dell’art. 11, comma 9, del “Regolamento regionale recante: “Attuazione del 

Piano paesaggistico regionale del Piemonte (Ppr), ai sensi dell’articolo 8bis comma 7 

della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (Tutela e uso del suolo) e dell’articolo 46, 

comma 10, delle norme di attuazione del Ppr.”. 

 

 
Il Piano Paesaggistico Regionale disciplina la pianificazione del paesaggio relativa 

intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consape-

vole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle caratteristi- 

che paesaggistiche. 

Il P.P.R. detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e specifiche 

prescri    é obiettivi di qualità paesaggistica, che 

nel loro insieme costituiscono le norme di attuazione, alle quali occorre fare riferimento 

nella verifica di coerenza della modifica urbanistica con i contenuti del P.P.R. 

La struttura del P.P.R. ha articolato il territorio regionale in macroambiti di paesag- 

gio in ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono 

 propria identità. Inoltre, vengono individuati 76 am- 

biti di paesaggio i quali articolano il territorio in diversi paesaggi secondo le peculiarità 

naturali, storiche, morfologiche e insediative. Il P.P.R. definisce per gli ambiti di paesag- 

gio, in apposite schede e nei riferimenti normativi, gli obiettivi di qualità paesaggistica da 

raggiungere, le strategie e gli indirizzi da perseguire. 

adro struttural ividuazione degli ambiti ed unità di pae- 

saggio, il P.P.R. riconosce: 

- le componenti paesaggistiche (riferite agli aspetti: naturalistico-ambientale, storico- 

culturale, percettivo-identitario, morfologico-insediativo) evidenziate nella Tavola P4 

e disciplinate dagli articoli delle norme di attuazione riferiti alle diverse componenti; 

- i beni paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del D. Lgs. n. 42/2004, identificati 

nella Tavola P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, il quale contiene anche speci- 

fiche tevo- 
le interesse pubblico. 

La presente modifica ai sensi dell’art. 17 comma 12 della L.R. 56/77 e s.m.i. viene 

sottoposta  ad una valutazione di coerenza con i contenuti del P.P.R. 



  

 

 

La modifica art. 17 comma 12 lett. hter)  individua cartograficamente, con apposito 

tratteggio, l’area oggetto di applicazione dell’art. 5 L.R. 16/2018 

 

E’ necessario inquadrare la modifica nel contesto delle strategie e degli obiettivi del 

P.P.R., dimostrandone la coer   enzione di promuoverne e perseguirne le finalità a 

partire dal riconoscimento degli ambiti di paesaggio e delle unità di paesaggio di

 ostituisce principale riferimento il conte- 

nuto della Scheda degli ambiti di paesaggio e gli obiettivi generali e specifici di qualità 

paesaggistica riportati negli Allegati A e B alle Norme di Attuazione e articolati in base alle 

caratteristiche paesaggistiche e territoriali nella Tavola P6, nonché la rete di connessione 

paesaggistica rappresentata nella Tavola P5. 

Il territorio di Cavallermaggiore  interno to di paesaggio n. 46 

(Piana tra Po e Stura di Demonte, che risulta essere un ambito  

nell’agroecosistema della pianura cuneese, che ospita buona parte dei maggiori centri 

agricoli del Piemonte sud-occidentale); il territorio comun   

  paesaggio della pianura del seminativo”. 

S Piana tra Cavallermaggiore e Bra   

fa normativamente riferimento alla tipologia n. VI Naturale/rurale o rurale a media rile- 

vanza e buona integrità  presenza di caratteri tipizzanti qual   Compresen- 

za e consolidata interazione tra sistemi naturali, prevalentemente montani e collinari, e 

sistemi insediativi rurali tradizionali, in cui sono poco rilevanti le modificazioni indotte da 

nuove infrastrutture o residenze o attrezzature disperse  

 

 

La valutazione di coerenza inserita nella modifica con gli indirizzi, direttive, 

prescrizioni delle NdA del Piano Paesaggistico Regionale è evidenziata ed approfondita 

nella success    e di attuazione del P.P.R. e le previsioni 

della Modifica”, in cui sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le stesse 

previsioni con i contenuti del Piano Paesaggistico Regionale. 

La tabella fa riferimento ai diversi articoli delle norme di attuazione del P.P.R., pre- 

cisando per ognuno di essi se le previsioni della modifica riguardano o meno la relativa 

componente paesaggistica e limitandosi ad esprimere il giudizio di coerenza per i soli arti- 

coli che attengono ai contenuti della modifica art. 17 comma 12. 

La compilazione rispetto agli specifici articoli e commi delle N.d.A. è necessaria 

unicamente qualora il contenuto della modifica interessi gli aspetti da essi disciplinati; ai 

fini di una maggiore chiarezza e leggibilità dello schema, si richiede di eliminare le righe 

che si riferiscono agli articoli non attinenti alla specifica modifica, dichiarando che le com- 

ponenti disciplinate da tali articoli non risultano coinvolte dalla modifica stessa. 
 

 

 

 

 

 

 



  

I. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI 

DELLA MODIFICA 
Articolo 14. Sistema idrografico 

Articolo 36. Tessuti discontinui suburbani (m.i. 4) 

Tessuti discontinui suburbani (zone di estesa urbanizzazione in rapida evoluzione, ma non con continuità e 
compattezza paragonabili a quelle urbane, assetto costruito urbanizzato frammisto ad aree libere interstiziali 
o ad inserti di morfologie insediative specialistiche). 

Indirizzi 

comma 3 
I piani locali garantiscono: 
a. la  definizione  e  il  rafforzamento  dei bordi 

nto con potenzi  identità 
urbana attraverso il disegno di insieme del fronte 
costruito e delle eventuali infrastrutture adiacenti; 

b. il potenziamento  

di immagine dei fronti urbani, con particolare rife- 
rimento a quelli di maggiore fruibilità dagli assi di 
ingresso, con piani di riqualificazione e progetti ri- 

gnalate e alla sistema- 

zione delle aree di margine interessate dalle nuove 
circonvallazioni e tangenziali, attraverso il ridise- 

i in luce dai nuovi trac- 

ciati viari; 
integrazione e la qualificazione dello spazio pub- 

blico, da connettere in sistema continuo fruibile, 
anche con piste ciclo-pedonali, al sistema del ver- 
de. 

 

Direttive 

comma 5 
Nelle aree di cui al comma 1 i piani locali stabiliscono 
disposizioni atte a conseguire: 
a.  il completamento dei tessuti discontinui con for- 

mazione di isolati compiuti, concentrando in tali 
aree gli sviluppi insediativi necessari per soddisfare 
il fabbisogno di nuova residenza, compatibilmente 

con i caratteri distintivi dei luoghi (geomorfologici e 
vegetazionali), evitando il consumo di suolo in aree 
aperte e rurali, pote  
ambiti urbani consolidati; 

b. la configurazione di sistemi di aree fruibili, a verde 
alberato, con funzione anche di connettività am- 
bientale nei confronti dei parchi urbani, da ricreare 
mantenendo la maggior parte delle aree libere re- 
siduali inglobate nelle aree costruite; 

il mantenimento delle t    insediamento 
storico, soprattutto nel caso di impianti produttivi, 
agricoli o industriali, e delle relative infrastrutture; 

d.  la ricucitura del tessuto edilizio esistente, preve- 
dendo adeguati criteri per la progettazione degli 
interventi, nonché la definizione di misure mitigati- 
ve e di compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale; 

e. la valorizzazione dei sistemi di ville di cui 

 
c. eventuali processi di rigenerazione urbana di cui 

icolo 34, comma 5. 
 

L’intervento in oggetto, relativo ad una 
individuazione cartografica in area residenziale 
R2 del concentrico che ricade all’interno del 
medesimo ambito (m.i.4). L intervento non 
risulta avere impatti paesaggistico-ambientali 
sulla morfologia insediativa di riferimento e si 
specifica come si operi in continuità con ambiti 
residenziali esistenti, edificati e in aree poste all 
interno della perimetrazione dei centri abi- tati.  
La modifica individua cartograficamente il 
fabbricato apponendo una specifica norma su di 
esso, con apposito tratteggio, andando a 
specificare la possibilità di effettuare interventi 
di ristrutturazione edilizia con ampliamenti 
volumetrici sino ad un massimo del 25% della 
superficie e volume esistente ai sensi dell’art.5 
della LR 16/2018 e s.m.i..  



  

INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA SUL TERRITORIO COMUNALE 
 

 

 

AREA OGGETTO DI MODIFICA art. 17 comma 12 hter)  

Norma specifica in area residenziale R2 
 

FOTO AEREA ESTRATTO MODIFICA PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 

INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 

(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 

PARTE (Aree tutelate ai s  
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
 

 

- Viabilità storica e patrimonio ferroviario rete viaria 
di età moderna e contemporanea (Strada reale Tori- 
no-Nizza) 

- Tessuti discontinui suburbani (m.i.4) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O MATIVA DEL PPR 

L’intervento individua cartograficamente il fabbricato apponendo una specifica norma su di esso, con apposito 
tratteggio, andando a specificare la possibilità di effettuare interventi di ristrutturazione edilizia con ampliamenti 
volumetrici sino ad un massimo del 25% della superficie e del volume esistente ai sensi dell’art.5 della LR 16/2018 
e s.m.i. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
 

 


